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Catalogo verde: 
� tutti a scuola di innovazione 

Migliorare le competenze e accrescere la competitività: queste 
le scelte principali delle imprese agricole. Bilancio dal 2008 a 
oggi delle attività cofinanziate dalla Regione   

Gli imprenditori agricoli dell’Emilia-
Romagna hanno scelto tra le tante 
offerte formative del Catalogo verde 
soprattutto quelle relative ai processi 

di innovazione e alle strategie di competitività. 
In netta prevalenza rispetto alle attività comun-
que da svolgere perché obbligatorie. E comples-
sivamente 10.400 imprese hanno speso di tasca 
propria 25 milioni di euro, di cui circa l’80% - 20 
milioni - rimborsati dalla Regione.
È questa in sintesi la fotografia di sei anni di atti-
vità del Catalogo verde, servizio unico in Europa, 
ideato dalla Regione Emilia-Romagna. La prima, 
a utilizzare questo strumento con l’obiettivo di ac-
crescere le capacità professionali dell’imprenditore 
agricolo e consentirgli, anche in assenza del soste-

gno ai prezzi che ha sino ad ora caratterizzato la 
politica agricola comunitaria, di “fare la differen-
za” sul piano dell’efficienza aziendale e della qua-
lità delle produzioni.
Al termine dell’attuale programmazione e in vista 
degli ultimi appuntamenti, il Catalogo verde tira 
le somme del proprio lavoro: un’ampia gamma di 
servizi, corsi di formazione o di aggiornamento. 
I dati presentano un quadro dettagliato, con un 
notevole anticipo rispetto alle valutazioni fina-
li ufficiali dei prossimi mesi. In tempo utile per 
decidere come utilizzare il Catalogo verde nella 
prossima programmazione 2014-20: le idee non 
mancano e le prospettive di miglioramento sono 
concrete.
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I settori più richiesti

Le imprese potevano scegliere tra più di quattro 
mila tra corsi, consulenze, start-up, viaggi di stu-
dio o seminari informativi. 
In controtendenza rispetto agli anni precedenti, 
più della metà dei servizi comprati - il 63% cir-
ca - ha riguardato la formazione per innovare in 
azienda e per l’aggiornamento, contro un 37% di 
quelli comprati per assolvere obblighi di legge. 
Quindi, sebbene i vincoli normativi siano vissuti 
come un tema sul quale si chiede l’aiuto dell’ente 
pubblico, le imprese hanno dimostrato qual è il 
campo di maggiore interesse e sul quale scelgono 
di investire di più. 
Al primo posto c’è lo sviluppo di competenze 
informatiche e principalmente l’informatica ge-
stionale e la precision farming (agricoltura di pre-
cisione) che rappresentano da sole quasi il 40% di 
quanto speso per innovare in questi sei anni.
Molto richiesti anche servizi di marketing, control-
lo di gestione, consulenze economiche e finanzia-
rie, corsi di inglese e supporti giuridici e normativi, 
per un totale del 20% della spesa per innovare.
Le attività scelte dal Catalogo per il settore zoo-
tecnico, circa il 23% della spesa, si dividono tra 
quelle tradizionali come veterinaria e tecniche di 
riproduzione animale e altre, più nuove, come le 
tecnologie per il benessere animale e l’innovazio-
ne impiantistica e tecnologica. 
Il settore vegetale è caratterizzato da scelte di ser-
vizi molto innovativi quali precision farming, in-
formatizzazione delle coltivazioni e difesa fitosani-
taria avanzata, seppure con una spesa complessiva 
minore: il 13% del totale. 
Nel settore ambientale l’investimento è del 7% e 
dimostra il senso di responsabilità e la lungimi-
ranza delle imprese agricole emiliano-romagnole 
che hanno scelto soprattutto servizi connessi a 
biogas, biologico, agro-energie, risparmio idrico, 
tutela delle foreste e delle zone naturali.

I servizi acquistati per rispettare obblighi di legge 
sono il 37% del totale. Tra questi prevalgono le 
attività di prevenzione per la sicurezza sul lavoro, 
che rappresenta la principale preoccupazione delle 
imprese agricole. 
Al secondo posto ci sono i corsi per la qualifica 
di Imprenditore agricolo professionale, che sug-
geriscono la scarsa professionalizzazione di molti 
giovani imprenditori, ma anche la loro forte vo-
lontà di crescita. Segue la richiesta di “patentini” 
per l’agriturismo, le consulenze per l’applicazione 
di complesse normative su spandimenti e nitrati e 
l’Autorizzazione integrata ambientale.
Il report completo del Catalogo Verde 2008-2013 
è disponibile sul portale Agricoltura della Regione 
Emilia-Romagna con l’elenco dei servizi e dei cor-
si più richiesti e l’indice dei consulenti e degli enti 
di formazione accreditati.

Identikit delle aziende

Scendendo nel dettaglio, sulle 70mila imprese 
agricole censite in Emilia-Romagna, sono 10.400 
quelle che hanno acquistato servizi sul Catalogo, 
dunque poco più di un settimo. Ma se guardiamo 
chi sono questi 10mila, il peso si ribalta. 
Comprano servizi del Catalogo verde soprattutto 
i titolari dell’azienda: pochi i dipendenti e qua-
si nulla i coadiuvanti. Sono giovani - il 70% ha 
meno di 50 anni - e molto più colti della media: 
quasi la metà è laureato o diplomato. La parte-
cipazione femminile e maschile ha rispecchiato 
in pieno il rapporto tra generi emerso nel Censi-
mento agricoltura 2010 (che dava la presenza delle 
donne al 20%) evidenziando una certa difficoltà 
per le donne ad “uscire di casa” nonostante per i 
corsi fossero previste priorità di accesso. 
Infine, l’elemento più significativo: incrociando 
i dati sulla dimensione economica con quelli del 
Censimento si rileva che le imprese aderenti al 
Catalogo, pur essendo solo il 15%, rappresenta-
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no oltre il 60% della Produzione lorda vendibile 
dell’Emilia-Romagna, rivelando la centralità pro-
duttiva di questa grande comunità e l’importanza 
di uno strumento che consente loro di aggregarsi 
per innovare.
Di grande aiuto per far conoscere le opportunità 
del Catalogo sono stati i Centri assistenza agri-
cola che hanno inoltrato il 90% delle domande 
(soprattutto Coldiretti, Confederazione italiana 
agricoltori e Confagricoltura). Buono comunque 
anche l’andamento delle domande curate diretta-
mente dalle imprese attraverso Internet, che supe-
ra il 10% del totale.

L’integrazione con le altre Misure  
a investimento del Psr 2007-2013

Una conferma della centralità delle imprese che 
hanno fatto formazione è rilevabile anche dall’in-
crocio con le Misure a investimento del Program-
ma di sviluppo rurale 112, 121 e 311. 
Il 76% delle imprese che ha presentato domanda 
sulla Misura 112 “insediamento giovani agricolto-
ri” ha aderito anche al Catalogo e così pure il 70% 
di quelle che hanno partecipato alla Misura 121 
“Ammodernamento delle aziende”. La percentuale 
scende al 50% per la Misura 311 “Diversificazione” 
per agriturismo e fotovoltaico. Confermando che 
sono più o meno sempre le stesse imprese ad essere 
protagoniste dello sviluppo in regione.
Sempre in crescita il numero di domande per i ser-

vizi del Catalogo: si è passati da un migliaio circa 
del 2008 alle cinquemila del 2012. Un aumento 
interrotto solo dall’esaurimento dei fondi pubblici.
E anche se il 20% delle imprese ha rinunciato a 
proseguire i corsi dopo aver ottenuto il contribu-
to, è da considerare un buon risultato l’80% di 
attività andate a buon fine e portate a termine con 
reciproca soddisfazione, come rilevato dalle inda-
gini di gradimento.
In sostanza il successo dell’iniziativa ha poggiato 
su due presupposti: la libertà di scelta e il contri-
buto finanziario, mentre il principale difetto è sta-
to l’insufficiente sinergia col mondo della ricerca. 
Elementi di cui si dovrà tenere conto nella futura 
programmazione 2014-20.
La stessa direzione generale Agricoltura della 
Commissione europea a Bruxelles ha scelto come 
“migliori pratiche” di livello europeo i progetti del 
Catalogo sinergici con l’innovazione applicata fi-
nanziata dalla Misura 124, indicando così la stra-
da da seguire.
Una grande opportunità è data dal nuovo Psr 
2014-20 che porterà in Emilia-Romagna oltre un 
miliardo di euro in sei anni. Di questi, quasi il 
10% potrebbe essere riservato ai progetti proposti 
da “gruppi operativi per l’innovazione” formati da 
imprese, ricercatori, consulenti.
Il nuovo Catalogo verde vuole essere il motore 
della partecipazione delle imprese a tali gruppi. 
L’obiettivo infatti è portare le imprese a investire 
direttamente nei progetti presentati. 

TEMATICHE PER COMPETERE  TOTALE SPESA   N. DOMANDE  COSTO MEDIO € 

Informatica Gestionale 1.980.982 688 2.879

Precision Farming 1.592.890 470 3.389

Veterinaria 1.376.460 1.229 1.120

Economia e Gestione 1.226.014 893 1.373

Benessere Animale 963.692 1.651 584

Innovazione Zootecnia 840.315 1.060 793

Informatica Vegetale 677.073 216 3.135

Informatica Marketing 620.610 168 3.694

Innovazione Vitivinicolo 444.645 362 1.228

Fitosanitario 442.416 310 1.427

Produzione Integrata 402.229 422 953

La top ten  
delle attività 
scelte e i  
relativi costi


